











I onamento ai cadati di Villa Glori, 
dice, a Villà ‘Gori, 
per cura della Società dei reduci dalle 
patria battaglie © coi concorso del Go- 
verno e del Manicipio, sî inaugurò so 
jennemnente il monumento a: valorssi 
che: chi& pugnaroto per Roms il 23 


1 © I n 
IL XX SETTEMBRE 
(| A Roma, jeri, con l'insugurazione”del IN FRIULI. 
inopumento a Marco Minghetti si compl 
l'omaggio degli Italiani alla memoria 
“litre coopertitori della libertà e del- 
l'unità d.lla Potria, 
| Monumenti a Garibaldi e a Cavour 
Lisistono da anni in tutte le nostre mag- 
gioni città; quindi forse tardi giunge 
per Roma questo atto di riconoscenza 
s di ammirazione, Ma felicomente fu 
scelto per inatigurarii, e quello di Ca- 
tour angura incompleto, il giubileo di 
Roma. metropoli, perchè il Gran Mini- 
\Juro ne’ suoi discorsi politici aveva già 
Ò to l'evento, e l’azione di Gari - 
ebb: voluto anteciparlo di anni, 
Così al nome di Roma si congiunge, 
Jungipe' fasti patriotici, il nome di Marco 
IMinghetti, il quale, se in giovinezza fu 
Ministro di an Papa inaugoratore in- 
Sconscio deli’ italiano risorgimento, più 
tom tardi sedette, primo Ministro, tra i Con. 
vagildsiglieri della Corona. 
È [{ Ela nobile effigie di quest», che fu 
oxichiamato il Cavaliere della Camera i- 
faliaria, ‘sta bene sia esposta su una 
si {piazza di Roma, perchè, ai vederla, gli 
‘_EBodierni Rappresentanti delia Nazione 
,J-imparino core eziandio nelle più! ap- 
‘passionate lotte politiche' sia da osser» 
‘varsi misura e decenza di linguaggio. 
| L’ioaugurazione dei ire monumenti fu 
ii lnelle festò di Ryma quell’atto, che più 
Idi esse’ consacrerà la ricordanza. Ed au. 
‘notiamo che se per quella di Garibaldi 
le di Cavour ancor oggi si polemizza 
‘dai Giornali, uop censurando |’ Oratore 
er. esorbitauze, ed altro biasimando 
fi certo ingiusto silenzio, per l' inaugura 
ione del monument; al Minghetti non 
dii vi saranno censure, gli Oratori avendo 
degnamente parlato di lui è toccato c.n 
rapidi cenni ‘di tutta la sua nobilissima 
Mi.vita consacrata alla Patria. 


‘L'Inangurazione del monumento Minghetti 


Si è inaugurato ieri 10 piazza Ssn 
‘‘Pautaleo; luvgo il corso Vittorio Ema- 
nuele, il-monumento a Marco Minghetti. 
vraoi, il principe di 
to; doana Laura 


DA VENZONE. 


lo). — La .festa-del XX :Settem- 
unzine fu unsidi quelle dimo- 
strazioni entusiast-che, che lasciano grata 
memoria e che difficile sarà ripetere 


# monumento è formato da una co- 
lonna elsvagtesi da una scogliera, e 
sorge presso lv storico mandori» dove 
caddero ercicamieate Enr:co e Giovanni 

Un riuscitissimo manifesto diretto dal 
Comitato ai Venzovesi, :fissava fino dai 
giorni antecedenti il programma. Ma 
‘l’esecuzione di tale programma superò 
di gran lunga egoi aspe 
tutto a puntino venue co! 
sciando parte sicuna, 


iatersennsro ali’ inaugurazione il sin- 
daco culla Giuata, Menotti Garibaldi, 
le rappresentanze delle varie assucia» 
con 18 bandiere e musica, e 


Quando arrivarono» le associazioni al 
sueno è Îl'intio di Garibaldi, ‘scoppia- 
rono vivi applausi; le associazioni si 
schierarono dinanzi sì monumento e il 
gruppo dei garibaldini colla camicia 
rossa prese d: assalto la scogliera, dove 
artisticamente si dispose con due co- 
rone e varie babtiere, dando così. vità: 
e colore al monumento, fra gi: applausi 


La Banda, risorta pi 
fino dalle prime. ore del mattino, girava 
il paese suonsado allegre: marcie ed ioni 
patriottici, annunziando così anche ai 
d.rmeuti che era giunta.l'aiba di quel 
giorno sacro alia pater a Contioto era 
lo sparo dei mortaretti e fino dalle ore 
antimeridiane Venzone si pareva a fes:s, 
Tutta la via-priacipale. era letteralmente 
coperta nel su; cielo da.un numero ine 
finito di paltone'ni policromi, che da. 
vano l'aspetto il più giocond» che mai 
si potesse desiderare... - 

Suonò mezzogiorno : .e sulla pubblica 
piazza venivano distr.buiti ai poveri i 
sussidi promessi. Ogni: 
lire, .e piovwero a josa, le:benediziozi in- 
vocate da quei meschi 
ai distr.butori. - 

Prit.si avvicinava. la.sera e più i Mem- 
bri del Comitato. si affaticavano nei pre- 
Ardua invero:3’ opera per lil. 
ne generale a.cui si erano sob- 
barcat:; ma possono oggi dirsi contenti 
che;meglio non poteva. riuscire. Verso 
le ore diecinove . vanne. access la luce 
elettrica sul ponte del Venzonassa. L’ ef- 
fetto di. questa era .stopendo; ed in 
meno di mezz'ora tuttala via principale 
vemva illuminata. coi pallonciai di cui 
dissi pù s:pra. Le case liuminate,.le 
band:ere sventulanti, il cielo coperto 
da'le fisinme tricolori, davano alfa strada 
l'aspetto di ana sala da ballo sfolgo - 
reggiante di quanto possa dirsi di pù 






Parlaron + appiaadit. il deputato Socci 
a nome della società dei reduci, il Sia» 
dico di Roma e si Sibdaco -di Pavia, 
tuiti fsc-ndy vsti ch> il monumento sia 
ua altare di concordia e di forza per 


M-notti Garibaldi, a nome della so- 
cietà dei reduci, con atto notarile fece 
fa consegna del monumento al S:ndaco. 
I senatore Cucchi propose i'invo di 
un telegramma sulla festa;al Municipio 
di Groppello e alla vedova Cairoli (ap- 


povero ebbe tre 


:dal Cieto sopra 


Popyvich, a noms dei reduci, rin 
graziò il Sindaco pel concorso del Mu- 
nicipto al monumento ; pui si è sciolta 
la riuarone al suono dell'inno di Ga» 
ribaidi e fra gii applausi della folla. 











0 i documenti dei nostro risorgimente. 


La Regina j-ri visitò alla Biblioteca 
Vittoris Emanuele, il 7 
sorg mento nezionale, studiando Quasi, 
uno sd uno tutti i.documenti raccolti, 
Sì fermò nel Museo un'ora e mezzo. 

Nel lasciare ta B biioteca ba mani- 
festato la sua commozione per quei 
ricordi patriottici. 


Parla S. M. il Re. 


Il Re ha indirizzat» al tenente gene 
rale Moceani, ministro delia guerra, la 
seguente lettera ; 

Caro generale Mocenni, 

Nella ealiltanza di questi giorni che confer- 
mabo fa universale concordia degii Ituliani, la 
rivista militare di ieri ha profsnJamente com- 
messo il mio cuore di soldato e di Re, Ira i 
più cari Ficordi della mia vita rimarrà !a grande 
uoddiafazione dà me provata fel salutaro le 
gloriose bandiere che prime sventolarono nella 
rivendicata capitale d'Italia, nel vederle cir- 
condate dai veterani è dai soldati delie batta- 
glie di Vittorio Emanuele è di Garibaldi, ràp- 
presentanti ‘tutti di va' solo pensiero di ‘amore 
por la patria una, libera, indipendente. 

Le festose ed unanimi accoglienze state fatte da 
quei prodi'ame, sla Regina ed a mio figlio, mi 
riempirono I" rinimo di gioia e di riconoscenza, 
e pari n questi sentimenti fa la mis ammira- 
zione qnaodé ho veduto sfilarmi dinanzi, con 
giovanitò énefgis e con of-sine perfstto, i drape 
pelli che ricoriavano tanta parte della nostra 


Vennero dopo i fuochi artificiali, clie 
riusciron» a meraviglia e, per ‘ciò me- 
rita lode speciale Hl signor. Alessandro 
Marini di Gemona, pirotecnico già ri- 











Ma dove il Comitato spiegò tutta la 
sua bravura e tutto il :sudbi amore, si fu 
in..uoa stupenda fiaccolata che pose 
termine alla festa Nin esagerò bell'as: 
serire che simile fiaccolata era degna di 
figurare in qualsiasi città. . Palloncini e 
scritte d'occasione d’ogni genere, fuo- 
chi di bengala a profusione, suoni e 
canti bene modulati, una folla stravrdi. 
naria di gente che seguiva il corteo e 
l'ordine in tutto, davano l’aspetto che 
Venzone un’in- 






Iutervennero i 
fI:Napoli e il loro s@gi 


‘Muughetti, Ori: gli altri ministri, te 
presidenze del'Senato : 
i graridi diguitari di Si 
Hideputati, le autorità civdi «e militari, le 
rappresentanze: della provincia e della 
città di Bologua, grande numero di in 
vitati, associazioni con bandiere e im- 
mebsa f lla che ha applaudito caloro» 
samente/i S.vravi al loro apparire nella 





in aliora succed«s3> a 
gresso trionfale, E trionfo fa invero 
quello del C.m tato, che col suo Presi» 
deute sig. S.rmao: Emilio ebbe il plauso 
generale di tutta la pvpolazione di Ven- 
gone, la quale non dimenticherà più 
questa festa, nò lo scopo ‘patriottico di 
essa, L'ordine non venne mai turbato, 
nemmeno per qualsiasi lieve incidente. 
E già non poteva essere che cusì,‘poi- 
chè con fivi erano tutti, ed il solo pene 
siero di Patria e Libertà siguoreggiava 
ovunque fecondo. 


Prima dell’inauguraz one furono por- 
tate molte corone; una ricch ssima della 
vedova, douna Laura Minghetti, 

Il Re, appena arriva, abbraccia la ve- 
dova Miaghetti, la quale’ nel momento 
dell’ inaugurazione, piatige. 

Le tele che coprunio- fi -monumento 


cadono, meutre la banda-suona la marcià 
e Queste mio incancellabili impressioni lo vo- 


luto ‘manifestare a Lsi, che coi presidenti del 
della Caméra e del Consigilo, cot mi- 
abtà dallo Stato presene 
ziava quella festa déi più alti Ideali; desidero 
È le ripeta a totti quanti i vatorosi che vi ebbero 
le sue viriù d'uomo privato è politico, | parte e pei quali batto il mio cnove con amore 

Si è letto quindi l'atto di consegna, 
che è stato firmato dalla Commissione 
reale e dal sindaco, 

Poscia ;i Sovrani, 
acclamazioni, scesero dinanzi al mont 
mento e vollero vederne l'autore, lo 
sculture Gangeri. ] 

I Sovravi quadh, risaliti nella tribuna 
reale, st accomiatarono allabilmente da 
donna Miaghetti e dalle autorità; quindi 
tra le ovaziuni della folla accalcantes: 
nella via, ritornarono al Quirinale. _ 

Anche Crispi, che seguiva le carrozze 
dei Sovrani, fu visamente 


Diment:cai accennare chie ‘ii Palazzo 
Muuicipalo era quella sera multo bene 
rituminato, e figuravano neli' illumina» 
uo: famosi palloncini, ace 
un:cipio nel. 1889 in oc- 
casiune della festa fatta per il Vescovo, 
e che il Cittadino italiano continua ine 
giustamente a r petero essere stati pa» 
gati invece dalia Fabbriceria, 


TPubarrini, presidente della commis.‘ 
sione Reale pel monumento, il senatore Seduto, 
Final e il sindaco di Roma parlano ap. ; 
plauditissimi, ricordando l'efficace‘opera Ì 
di Miughetu pel risorgidientò italiano, 


nistri ed altre person: 


di compagno d'armi. 
Affestonatissimo UxsRaTo 
_——— 


L'inno di Roma fischiato. 


Stasera a Piazza Colspna, quando la 
banda si accinse a suonare l'inno di 
Roma seritt» del maestro Ricci in 00- 
castone del XX settembre, cominciarono 
i fischi, ch: crebbero in un modo stra. 
erdinario, incredibile. Fu impossibile. 





tra antusiastiche 


Riusc:t:s9:ma la distribuzione dei premi 
agli alunni ed slunne di queste scuole 
comunali, fatta, a bello studio, cmnaci- 
dere colla fausta gornata dei 20 Set- 


Alle 9 precise il fi. di S.odaco, attor- 
misto dali enorevole Giunta Municipale, 
da alcuni consiglieri, si presentò ‘nella 
sala, dove una. scelta orchestra intuonò 
la marcia.reale, accolta da appiausi. 

Prima:della distribuzione dei prem 
il B. di sindaco lesse uh discorso, ri 
vando ìl vero sign:ficato della festa ; i 
molto applaudito, Il maestro Carlo Fat: : 
torelti «con :-sutusiasmo giovanile,. lesse 
‘un d.scorso di circostanza e.fu.pure sp +. 
Negli. .tutermenzi...l’ orchestra 
suonò inappuntabilmente dei pezzi scelti,’ 
Poscia venne la solenne distribuzione 








Grecia, Russia e Franola, 

© L’odierno C.nsiglio der 
ministri fo consserate al’ 

4 situazione bel 





La partenza dei Sovrani ritardata. 
Sovrani buono rinviata la partenza 
per: Monza, che era. stata precedente» 
fissata iper: .jersera; resteranno 
possa firmare domaai i de» 
za che.siavi Ia pecessità d' ine) 
Varli a Monza, 


Madagascar. È ministro 
Zarkiden dich arò che il 
comandante Duchesne: ha ì mezzi ne- 
cessari per sveràsre al Madagascar. 

Il Prinope Nicola di Grecia. e il ge- 
nerale russo Dragom:roff ricevettero " 
grao cordone della Legion d’ Quore. 








dei premi, e-quindi a compimento venne : colpa alla legge di uno siato, sata: 
offerto on rinfresco a tutti gli latersa- i solo esecutore si treva. ii quale. #08 
nuti, nonchè agli alunni premiati. sappia rettamante applicarle Z., i i 
MH Municipio era Imbaodierato, e lo Civdale non può rimanere indietro di 
| apare dai morfarotti. nella nutte ed al | altrì centri, anche malto minori, f.qu 
mattino, avvisava i cittadini della com- | già istituireno asili: Cividale dova, «ile . 
parsa del giorno memorando. tre a pgmartose scuola ei rà ai 
un provvido istituto por gli stude ; 

DA VALVASONE, sici e tecosci, che onora davvaro la.città, 
Questo Municipio e la Società Oye- | ma che insieme fa più seotire 1ì dango.: 
raia con patriottico pensiero vollers as- | che d-riva dalla mancanza d'au -Iatituta: 
sero rappresentati atla festa del 25.0 | per | bambrui. C'è una bella piranzde, 
anniversario delta liberazione di Ryma, | forte al centro ed all’ apice, man .prifà... 
incaricando‘il signor Manara Tommaso, | del fondamento. Pub dessa ritenerw si 
decorato della medaglia commemorativa j CUTE dall'iufuriare dei venti ?... (Giu 
della campagasa 1870 in Roma, a farne stof bene f) s6 






























le veci, <A voi, gentili signorine, a voi buone... 
Il paese, poi, non restò indifferente | signore, a voi o padri, a voi operai, & 
alia dimostrazione di tutta Italia. voi tutti, 0 Cividaleai, pel comuns:decoto.: 


Difatti fin dsl mattino il tricolore | e vantaggio sta a cuoro questa ssnta 
Vessillo sventolava dai fabbricati pub- | istituzione. Il Municip:o, comi 
biici e privati, ed'alla sera i psese era | mise, darà certo un siuto, ; 
splendidamente illuminato, operaia che nel guo srno conta tatti 

La banda comunale, diretta con slancio | gen:tori, v: concorrerà, non v' ha dubbia, 
dal bravo lohann von Valvason, eseguì | fedele sl duplice motto del suo v 
un scelto programma, a cui. non man- i ma chi ne ha il primo benefizi 
carono meritati applausi. paese tutto, che non può :esser. sardo 

Ai concerto seguì una superba fiac- | ad un appello fatto in nome del.:figli 
colata, che, percorso il paese, s: soffermò | del popolo, i quali non faranno più:mo» 
in Via XX S:ttembre acciamando a Roma | stra incresciosa .di sè per fe vie @ per 
intang.bile, ai Rs ed alla patria. X. le piazze, correndo continuo pericolo. 

d’essere urtati dai passanti, schiacciati. 
Aut DA BRUGNERA. dai carri, morsi dai Ciani) senza contare 
=. Riuscitissima anche qui la commemo- | il sudiciume in cui s' avvolgono, polveri 
razione del XX settembre. o fango secondo la stagione, e il tur| 

Alla mattiva regolarmente procedette | Joquio che inconsci apprendono, e ° 
la distribuzione del pane e del vino ai | casione ai piccoli furti, Ja ribellione alle 
foveri. La festa po: fu tutta alla sera: | correzioni, lo stato insomma semisel- 
dentinaia di palloncini illumiaavano la | vaggio, che fa esclamare al’ buon 
piazza e la via principale del paese. stro dì scuola quando a sel angi .( 

ia mancanza di musica furon» can- i ricererle : uno di questi bambini 
tati inni patriottici dagli allievi stessi, | animal: da amate) ; cd 
che ad: ora più tarda, entrarono dove | maestri esclamano: Pr È tr. 
Hianchettavano i signori delia Giunta e | Meuo male che | educatore italiano, 
iboeggrarono al XX settembre e al bravo i in particolare il Cividalese, è pazioni 
siadaco, sig. Giuseppe M:lavi. | come il biblico Giobbe; e coli’ ia 


, i lasoro di demolizione può, sebi 
DA PRATA DI PORDENONE zione può, sebboni 
Anche in questo angolò tranquillo del stento, preparare il terreno pel nuovo 


Anche È 1 | semo.» 
Friuti, si. costituì. uo, Comitato di solerti Rincalza | i È 
cittadini per rendere più solenne la com- alza la perorazione e dice di 
themorazione del 20 Settembre. «Un po' di buon volere, e sopratuito 


8 att costanza; e si r uscirà. Del 95, 
© La. fanfara di: Porcia verso sera per- } versariv "della Società opersi 


corse il paesa suonando gl’'inni del 48, i; i i 
tnentre usa graziosa giovinetta cn la- perire ronde A DIS ballo e stile, 
bito splendido di Ciociara, distribuiva | zione, l'asilo pei bimbi, Nel sa affetto 
die; 
le 
































































fiori, coccarde e bandiere. i 
‘ S'illuminarono vagamente alla vene- pol Seno Pesi Dr Mi con art 
ziaos, la piazza e' parecchi palazzi. I | vio personali dito piccoli parti 
fuochi artificiali riuscirono benissimo. Malaria] rimanit vonte ad una 
Oltre un migliato di persone organizza» | fieti auspici di at: O SOTER ASS 
cono uns bella e ordinata fia:colata cOn | agli 08) ni e ilaria) er a 
la musica in testa, acclamando a Roma, i loro: 8 LOI o ritor 
ali’ Italia, al Ra ed all'Esercit>. là gti Pvndate In beneli 
Sì: fece anche ua affettuosa dimostra» POOldate ra Sia can Dr be 
zione di stima davanti l’ abitazione del D he di no: (Fano! Bray 
sig Eugenio Oentazz», hi «ce che due grandi mali a 
Un' allegra cena vfferta alla. Faofara, Ì RI ento di ì ì 
brindisi alla Patria, al Re, chiusero la | che desti naa di pargcchi ‘gén uri, 
commemevrazione, stinano a carriere di' capriccio # 
loro figliuoli senza consu'tarli, nè®stu+' : 
diarne l’iadole e l'attitudine; . 
la leggerezza di altri, che permettena 
si fighi di darsi ad una professi 
stranea alla condizione della fami 
senza misurare gl’impegni cui ‘vani 
facontro. ARE 
«Nel primo caso abbiamo gli 
stati, i malconieni, gl’ iautili anmi.i 
lusistetto molto i'oratora a parlare | 205.0 38 © L agli alri; nel s600ndo;gl 
sulla necessità della istituzione, th in- ambizioni, gl incontentabi pae! 
comincia fin dalia. prima iutunzia. Ma ite Duni da allo cietà, 3 figli ria 
tutte le madri sanno e p ssono esse a- latori ntr 5 fe a laverna, 
dompiere al nobilissimo compito? .. Pur | { pr, iso © qualeiaai ordine 04 
troppo no: e occorre l'upera ausiliaria pericolo Fai ua laipacco, i stochii 
, —_ ® Spesso, se non Unica, principaie — ca 
della scuola, D.co di insistere in questo |  Spi0ga il suo concetto con prat 
punto, perchè Cividale — Città culta, | gionamenti : e giustamente osser: 
dotate di tante uuilì istituzioni — mauca { 990 ai giovani, ma ai genitori 
di un giardino ud asilo infantile — la } ASCFIversi la colpa di una mai 
base del perfezonamento materiale e | S©'19, poichè ln avviarono % 
morale dé: batibim, ll primo elemento | Strada che nun era per loro. Concl 
«Se voi, o madri, al figliuo! 


di educazione vera, quando tale esser | 
inspirerete coli’ alito del vostro. oso 


non possa la famighta, è l'asito o giar» 
dino, purchè s:ddiafaccia però alle esì- | alfetto il desiderio. di orescere saggio 
geuze che sciouza ed arte pedagogica | 2d onesto, credete che più.di-tutti sarà 
: suggeriscono 8 noi italiani, vl vostro cuore materno quallo:che esul» 
«L'opera pifi santa che una persona | terà commusso e.fiero d'aver:dato alla. 
Ficca, un sodalizio, ua paese possano fare { società ed alla famiglia. un: uomo; che 
è l'apertura d'un istituto per l'infanzia, | SAprà apprezzare i vantaggi della vera 
proveido per ‘l'avventre ‘non solo ‘ai j libertà morale. Coira 
bimbi che ne appr-tfittano, ma sì- an- < Ed è questa la l-bertà.che dovrebbi 
cora allo famigle del popoto, che nei } aleggiare, fata benefica, netto spirito 
loro figliolett: così educati trovazio quel | tatti, fin dati’ età in cui all'uomo è dato 
pu’ di civiltà, di pulizia e di alletto; che' f.di conoscere il vero +d il bene; qui 
lentamente influiscono sui gemtori,. i [ ta. libertà che dovrebb' essere il-ma 
quaii vanno da: piécia: imparando Quatito { che gu:da i genitori. ad +ducare 
questi ‘hann» nella bontà e nel sapere { figliuoit, questa la l:bertà,:che dovrebbe 
uistato, /Verò? verò /}. # essere ul faro ‘iuminoso, che:‘addi: 
crede la sua spesa, neces-"f nuova generazione il cammini 
ana all’impianti’‘dì una talo bene quel santo ideale, che, sarà la 
istituzione, sia quella che impedì finora”| fatale: conquista di:tempi 
di n Cividale, Aoz, qui | lontani: l’idealo di Cristi 
he nella Provincia sifivera civiltà “umana; «alate 

cattiva prova:da feelila: < SA 

gli animi diffi» 

ta, Ma chi sie; 










































Cronaca Provinciale. 
La conferenza del signor Rigotti 


nel XXV anniversario della Società cividalese 


























































































































Da Codrolpa, 
La sren festa dei 88, 


spira un ventcelio poco rassicurani 


Sera; grussi nUvoloni LmperisternsS cono 

siguari del comitato che son già fuor 
con hole spese, e m-tisgo nell’ incer 
tezza osti’ ed albergatori che s0n sana. 
quante véllime dovranno immanlare sul 


Faltare del sagrificio, Ma il gran dio 
che di ha favoriti nul giorno 99, ci da 


novella prova della sua cun pulssze 


impone: suenzio ad Ebio e apazza va 


l'ultima nube che turbava Vorrnizznte. 


Pultima mano aj preparativi 


L''umimazione cresce a misura che 
S'avvicna H momento in cui la musa, i 
# club ciclistico, la Società operasa, ta 
folla accorrerenuo in inassa slis ferrovia | 
a rmeevere la premiata banda musiva!s 


di Pordenone. Nun è ancura mezzadi e 

già parecchi dei paesi cirvonvicini bssuo 

pensato D-ne di agtecipare la Luro ve- 

MULA, p:r. assistere ai preparabvi, se. 

guire le mosse dei membri della Com- 

missione, curiosare dappertutto, pregu- 
stare in una parola, i divertenti spetta 
col indetti per le ore pomeridiana. 

Ci siamo. Nel locale della filarmonica 
si radunano e si predispongon», la Pre- 
sidenza, il maestro e gl: allevi alla par - 
teoza ; così fauno altrettanto i soci delia 
S.cietà Operaia nella loro sede. 

E' il momento di incamminarsi alla 
volta della siazione. Parte il C.rpo fi 
larmonico ; ad esso si aggiunge la So- 
cietà Operaia, entrambi precedute dal 
rispettivo gonfalone. Fa seguito un gran 
numero di persone, La banda suona. Il 
cortev si ferma davanti all'ingresso 
della ferrovia. I corpo filarmonica e la 
Società opermia vanno ad allioearsi di 
là dello steccato. 

$: annunzia che il treno è in ritardo 
di mezz’ ora. Altri... che il prog amme 
inc.mmocia a mavcar di parola. 

Nella lunga mezz’ ora attesa vi è chi 
pensa e mastica un discorso, o qualche 
frase felice, coo cui dare i beuvenuti 
agli ospiti, ma poi si del.bera di non 
sprecar fiat: in parol». Cera allegra ed 
una buona stretta di mano, ecco il sa- 
luto del forte Friuli. 

-Jl treno finalmente arriva. La mu- 
sica dà fiato alle trombe meatre 1 pre- 
senti si levano il cappello e gridano: 
Viva la: banda di Pordenone; viva u 
maestro. Gii osp.ti scendono, e dietro 
a loro una quantità di signori e signore, 
Iv fra la fulla cerco con l'occhio l'a- 
mico Pol. Eccolo là affaccendato nelle 
presentazioni. Queste sì spicciano alla 
presta e si tira innanzi. . 

‘Dopo un po’ di inevitabile confusione 
per l'aggiomerarsi della gente, s1 riesce 
a coordinare di nuovo il corteo e ri- 
fire la strada di prima, con l’ ordine 
seguente: Davanti, la premiata banda 
di Pordenone in maguifica divisa; di 
seguito la filarmonica di Codroipo, la 
Società Operaia, la folla. Dimenticavo 
dr accennare l’arrivo di molti cichsti. 
Si procede a suon di marcia. It corteo 
fa capo al Municipio — la banda di 
Pordenone si scioglie e va e depositar 
gii strumenti, in lucale appartato. 

Il resto del corteo fa un frunt in- 
dietro e preceduto dalla banda d: Co- 
droipo si avvia al giardino. Si fa alt 
all'ingresso dove il pubblico, per en. 
tràre uel recinto, deve pagare 10 cen- 
tosimi, Ma viviamo in tempi così critici 
che anche quei pochi centesimi, se sì 
può si tenta risparmiarii; ecco perchè 
ad un certo puato la barriera s! rompe 
ed una fiumana di gente precipita nella 
pista; si lavora di braccia e di gambe 
per respingere il nemico — ma un sì 
riesce a farlo Lutto prigioniero, perchè 
i più svelti se la sono svignata. Altri 
si veduno saltar fussi, scavalcar muri 
e tutto per risparm.are i pochi cen- 
tesimi; 

I siguvri e le signore vanno ad occu 
pare 1 palchi i quali in un batter 
d'occhio souo letteralmente © pert, 
meatre il pubblico della palanca in 
vade il giardino e va a collocarsi sotto 
le ombros: piante, 

Che maguifico panorama. Il palco 
della presiieuza è pure al compieto, 
auche troppo! 

Si da principio alle corse Velocipe. 
disuche sotto Ja drezione grunimente 
prestata, del Veluce Club di Udine. 
Prima ba iuogo la sfilata di vitre una 
treutina di veluciped.sti, fia i quali at- 
tira la generale sticuzione Fagin Ma» 
homet il giuvane africauo, vestito di 
arabo. 

It ruolo dei corriduri, porta i seguenti 
nomi e suno ottu: 

Meneghetli Gino e Meneghelli Italo 
di Pordenone — Sebenico Autonio è 
Dalt'Oste Antonio di U live — Viseuiini 
Luigi di Codroipo — Nessuno — Dunlop 
0 Vessillo (pseudemmi.) 

Si da principio atta gara. È corriduri 
vengono divisi per 4, si fanoo quiudi 
due batterie. 

Nella corsa di dec.sione è costretto 
a murassi il Visentiui il quale trova 
conficcato uel'a gomma il solito chiodo 
di cavalio ! 

Restano i tre 1 quali arrivano Un 
quest'ordine: : 

Lo Meueghelli Gino, ILo Meneghelii 
Italo, ZI1.0 Vessillo, ma quattro rajnuti 


92 Sellambre (Veritae} — Nella pri 
Iba Gre del mallino, tempo incerto; 


per l'illuminazione a pallone ni di quesia 


Gi auimi si sono rassicurati; st denza 








| ascondi impiegsi 


È corsa 
Sì passa al giuoco della tombola 
i avveogoni audi ritardi, nuovi i 








È i 
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cali e quali aggiust a quelli veri. 

catise durante fa corsa cichatica, note 

1 tons ia pazienza d i pubbi co a duris. 

+ | sas prova Ms è l'albero delia Cuc- 

- | cagus che fo distrae ua po’, anz: sembra 

s: diverta se d-v0 giudicare dall’ »co 
delle inagle, sonore risaie ch- s: ef. 
fondon. n-il' aria, 

La towboila 10-om noia. E qui mi 
sb go in poche pierale col dire che la 
ciaguna i bre 70 è vata da certo 
Boom Fiancesco id San Oioueo, la 
La tombola i ir 150 1. Vene: Fran 

esco di Grad.sca, ta fia tombola di 
Lise 100 a Piurana Masa d. C droipo, 

Con queste s dà termine alla prima 
i part: sel programma; la gente sfila 

i dei giardino + si riversa in pazza dove 

| prende d'assedio le birrarie, vsterie, 

| alberghi, callè ecc. eco. 

| Si da princ-po al ballo sulle due 

piratiaf rome con orchestra di Rivignano. 

Alte ore & bagno luogo i concerti delle 

due bande di P.rdenone e Codroipo, 

su due paich: collucati ad una certa 
| distanza tra loro. 

Senza patursimente intendere di far 
torto alla banda iocale che ha modeste 
pretese, ad onta che ogg:, niforzata da 
5 braw: bandisti di Rivignano, abbia 
egregiamente eseguito i suo programma, 
dirò che l'immensu numero di persune 
qui accorse è dovuto slia banda musi. 
cale di Pordenone la quale si è mo 
strata all'altezza della fama di cui me 
ritamente g. de. Splendido il programma 
inappuntabile, al dire de: competenti, 
l'esecuzione. Appiausi sinceri al maestro, 
agli atli:si, scoppiaco di frequente fra 
il pubblico. : 

Ma nn tutti possono gustare il pro 
gramma, in causa del tumulto prove 
mente dalla folla. 

C: vuole pazienza. Negli intervalli 
svolge il suo ben scelto programma la 
musica di Codroipo essa pure applau- 
dita. 

A concerti finito i componenti le due 
bande musicali sî uniscono a fraterno 
banchetto alla fine del quale il signor 
Carfetto Carlini membro della Commis- 
sione per i festeggiameoti s! alza da 
tavola per fare il seguente brindisi: a 
nome del Comitato della festa e facen 
domi anche interprete dai sentimenti 
dell'intera popolazione di Codrolpo, 
alzo il bicchiere a bevo alla salute del 
simpatico, intelligente maestro Galeazzi 
e dei suoi bravi allievi. Termina gri- 
dando : viva Pordenone, viva Codroipo. 

Il brindisi viene accolto dagli ap. 
plausi dei presenti, i qual: subito dopo 
si sciolgono per darsi alle danze. 

Alle 2 di stamane, molta gente con 
fuochi di lengala, mandando evviva 
lungo tutto il percors., accompagnò 
alia stazione la banda d. Pordenone ch» 
si accomiatò al suono di allegra marcia. 

Al’atto della partenza, i maestri di 
Codroipo e Pordenone si scambiar:no 
il bacio dell’ amicizia ed un arrivederci 
presto. 

Questo saluto è il saluto Dostro e 
facciamo in modo che presto si realizzi. 
Da Rivignano. 
Baneficanza. — 22 settembre. — (Min). 

— Come vi scrissi in aitra mia corti 
spund<uza pubblicata nel uumero di 
martedi passato, a volare contro l’or- 
dive del giorno proposto dalla Giunta 
Musicipalo e tendente a sulennizzare la 
fausta data del 20 settembre, non fu 

che ii conte Giroiamo di Codruipo. 

Oa vi aonuncio che il conte mandò 
il 22 settembre lire cento al presidente 
delta Congregsz ons di carità accumpa- 
guandole con la seguente lettera : 

On. sig. Presidente, 

Non avendo dato il mio vuto per la 
elargizione stabiitta dat Municipio n 
occasiune dei 29 s:ttembre ouds i po- 
vesr non sbbiano a paure menoma. 
mente da parte mia, La prego a distri 
bu:re ar più bisuguosi questa mia cf 
ferta, quando Eta crederà più oppor- 
tune, Uun osservanza. 

G. di Codroipo. 

Oh se tutti gli oppositori della festa 
del 20 avessero imitato 1° Ili.mo siguor 
conte, quasto di utile avri bbero rica» 
vato 1 puveri d’ogui paese | 

Da Tarcetta. 

Un finanzotto caldo di sangue. — 24 
settembre. — (df — E' dulvivav duver 
Cuusiatare fatti di  piepulenza, special 
meno Quando Vengono Cum Ss du 
chi, pù degli nibi, deVrebbo dere è 
stupio di vbbedicuza us Leggi e di 
iispetto alle persutte. 

O. sunu pucti giurui la vecchia ma- 
dre di certu Spegud Aniunio di Moute- 
fusca, tfuVaVasi A gUestiaro lo prupri® 
bestie, Che  pascusatfoto JM Ul prato 
pross:Bo al ontue, unie Viciuauze di 
Robedischis. 

Caso v.le che passasse per di là un 
vicebrigadiere doite guardie ui finaaza, 

il quase 8: recava nile Caccia, seguito 

da ua cane. Le vacche, visiv Îi cane, 
s'avvicinarono ai rsdusimo per vederlo, 
forse perchè a quelle bestie sembrava 


{ «tro il tempo mas- 
| sino fissato, faane loro perdere i premi, 

$-gueno proteste, ma | inappellabile 
| decisoso della Giuria diciuara nulla la ; 
i Gollera @ getîass= una gressa pietra | 




























































Una cos virana: satura ‘menta che il 
cane non sì sarchbe laccato mangiare 
dalle pacifiche grovenche. Nen.ei volle 
altro perchè ii finanziere montasse in 


! conico una di quello bestie ferendula, e 
poi minaccsasss coi facile la povera 
vecchia, che piangeva dallo spavento. 
i Voleva forse quel signore dimostrare 
contro una vecchierelia ii valor suo? 
O crede che io questi paesì sia a lui 
tutto lecit:? Qu-sto è un fatto che nen 
abbisogna d comment. ma esige prov. 
ved menti da parte dell’ Autorità com. 
petento. 









Da Cividale. 
A'epera al teatro Sistori. 

Ecco fe impressioni di aostro eroe 
Dista teatrale, che assisicite alia rape 
prescatazione de:la Favorita. 

« Buoni elcmenti interpretano la Fa. 
vorita, nel grazios: teatro civ-dalese, 

La s:g.9 fia Sambo è artista, nel vero 
senso della parcia, Ha vuce chiara, bene 
impastata; cauta con graza; ha delle 
cavate stupende, e sa poi, anche con 
il gesto accurato, dare colorito ed ef 
ficacia alla sua parte. È astursle quiadi 
che il pubblico ia festeggi con frequenti 
e proluugati applausi. 

Non meno apprezzato è il tenore Ai- 
fredo Zanchi. Belle le note sia med.e 
che acute; voce forte, chiaro fraseg- 
giare, p:ssesso di scena, ecco le sue 
doti, ecco perchè sino dal suo apparire 
viene salutato da bettimam. 

La s'g.a Fiora Mrco è pure molto 
ammirate, e ben lu merita, lasciando 
ella nel pubbl:co vivo desiderio di u- 
dirla in qualche parte dove i suoî grandi 
mezzi art:stici possa maggiormente spie- 
gare. 

Lo Saracinelli piace nella parte di 
re che assai bene interpreta. Aach’ egli 
ebbe la sua parte di applaus'. . 

D:1 signor Sigismondo Pellizzoni posso 
d.re che disimpegna lodervimente la sua 
brevissima parte; sono certo che parti 
ben più diffiviti, e di maggior figura 
possono essergl: affidate. 

E1 ora dirò dei basso Montico, nostro 
concittad.no, Egli calca per la prima 
volta ie scene, ma nell’opera attuale 
sembra artista già provetto. Nessua tre- 
molio notasi nella sva voce chiara, forte, 
bene impastata; non la minima imper- 
fezione nel canto. Egli fa veramente o- 
nore al_ valente suo maestro, signor 
Franco Escher: e il pubblico lo rime- 
rita con vivi battiman: e con chiamate 
frequenti agli onori della ribalta. 

Is, come tanti e tanti udinesi inter 
venuti domenica al Teatro, siamo ri- 
masti veramente meravighati. della bra= 
vura di questo nostro concittadino, il 
quale già 10 questo suo primo passo, 
lascia sperare che farà bella © rapide 
carriera. Glielo auguro di tutto cuore. 


Questa sera al teatro Ristori avrà 
luogo la quinta rappresentazione della 
Favorita a prezz: ridotti. 

Iagresso slia platea lire 1, poltron- 
cina lire 1.50, sedia cent 50, loggione 
cent. 50, 


Da Pordenone. 


Cronaca varia. — 24 settembre. — (B) 
— Prego d'aggiuugere all'ultimo capo- 
verso della mia pubblicata oggi che il 
presidente della fabbriceria nun è come 
scrissi per errore il dotor Antonio, ma 
i Egregio ainico D.r Aotovio d'Hsrmant 
che è pure l’autore del belliszimo pro- 
getto che non venne eseguito della pe 
scheria con riatto del ponte e relativa 
tetto:a. 

Gratissima la nostra città pella stu- 
penda accoglienza fatta dai Codroipesi 
alla nostra banda. Tutti partirono sod- 
disfatissimi, augurandosi un ritorno fra 
breve. Dispiacque però la questione che 
insorse nelle corse velocipedistiche ove 
sembrerebbe a detta dei più, che ai fra» 
telli M-neghelli non venne concesso il 
premio lorv spettante perchè qualcuno 
della giuria stabiî) aver essi percorso 
{ giri aci tempo mas:imo, un secondo 
in più 

Echi di un fallimento. — La data per 
la chiusura della verifica crediti nel fal- 
fimento Polo Giovenzo, mamfatture, 1a 
Savorguano, fu rinviata al 26 corr. 


Ringraziamenti. 


Giuseppe Tabacco e Famiglia, pro- 
fondemeute commossi per 1’ sudismenti 
cabite prova d'alffesto ricevuta nella 
tuttuosa circostanza della murte del luro 
adorato Luigino, ringraziano quel pie 
tesi che gu furono largii ai etticaci 
cuuforti e che concoravro a rendere pù 
decorusi 1 fuuebii del ioru caro augiu- 
letto, scuompuguaud No la suitna misi» 
tima dimora. 

E4 tu riugraziamento speciale 0 sen- 
titissino si RLD av gii egiegi S@uorti 
F. Pellarini è femigua, U. Uaralla, Au 
gelo Fonianelli o faglia, Batigumn 
Pietro e fagngla, nouche gii ausci Uve 
radio: Aguiberio, Stinunnu Gio, Batta, 
Doll'Augeio Levna:do, Guerre: Viturio, 
Pitizzari Colesto, Foruguo Nevio, Pietro 
Urbanc:gh, Umberto Mazzola, Fiobus 
Pietro, Gian Adulfo, per ue geuun ed 
alfettuose pruVe d'Amicizia spieguie lu 
sì dolorusa svenltira, 

San Danicie, 22 settembre 1805. 












































La 


Bento imperigno H dovere di porgere, 


rivgraziamenti a quella ampatica 






dinsnza © vidalese, mandando a tuti vo 
| aff'atuos; 6 cordale saluto. : 
Sanvito sl Taglia n., 24 sottombre 1945. 

La Presidenza. 








fmpressioni cempestri, 
fi utola son ispaventi i fettor:, Non 
18 di una passeggiata più o m-no ro- 
maniica attraverso I verde ad tl giallo 


i gHio che gi condavano le fantase dei 





pestri nou sempre loggiadre e gii agenti 
delie tasse punto ‘ustighise; — e ner 
campi, somparso l' idiitio, freme s..itanto 
la vera, Iaita poesia che Cerere, redi- 
mila la fronte di grappoli e di sp che, 
inspira, Cerere l’alma dea, la gran 
madre dell’ universo, 

Ritorniamo ul culto di Cerere, risole 
leviamo fe sorti dell'agricoltura che va 
per l'Itaba povera e grama como ai 
tempi di Michelangio'o la filosofia, Ri. 
torniamo si campi] Questo il grido che 
di fronte alla spettacolo di miserie inef- 
fabil:, di errori politici, di utopie eco» 
somiche lanciano | più forti e saggi 
pensatori. 

Ritorniamo ai campi! Questo il grado 
che mi proruppe dai cuore, quale sin- 
tesi delle mie impressioni e de’ miei 
pensieri, l’altra sera quando in Camino 
di Codroipo fui a visitare ‘una cam- 
pagoa del sior Giovauni Piilan. Uoa 
magn:ficenza ! 

D. questo parlasi e confesso che nel. 
l’an:mo mio batte ancora l’ onda del. 
l'entusiasmo puro e sano come l’aria 
dei mouti fr.ulsni, 

Difatti in questi tempi ed in questo 
anno di tempeste, di crittogame, di pe 
ronosgore, di fumate, di arinosi e di 
cento altri mila diavoli che si scatena» 
rono insieme a flagellare le nostre 
viti, il vigneto del signor Pilian più che 
una meraviglia sembra ed è u » miracolo, 

D.eci campi a vigneto, mini di erba, 
Îteti e carezzosi ridono al sole; i su. 
perbi filari a palo secco distano gli uui 
dagli altri 5 ‘metri circa; sui tralci lus 
sureggians nereggia una immensa quan- 
tità di uva che sbalord:sce dapprima, e 
po: man mano esilara lo spirito ed at- 
trae cen ua fascino irresistibile. 

Ne assaggia: di varie specie ; delicato, 
gustose, eccellenti tutte: pulla insomma 
restava a desiderare. 

«Qual è il mstodo ehe adoprate nella 
coltivazione della vite?» chiesi al sig. 
Pilian. E questi, tipo arguto e salace; 
risposemi in istle da vecchio lacone: 
«A tempo e luogo zolfo per la critto- 
gama, zolf.t> di rame per la perono 
spera: vanga in primavera, zappa in 
agosto: — e mai sia la vite debole e 
mend.ca ». È perciò egli ne: primi tre 
anni ebbe a trattare la vite con lo stal- 
latico, indi con terricci e conc:mi omo- 
genei; e sopratutto raccomandava 1 
conservare pochi tralci all’epoca delia 
potatura. « Lasciami povera che ti farò” 
ricco », Era l’aotifsna che più spesso e 
più volentieri mpeteva, 

— Non saprei discutere sulla bontà 
del metodo dai Pilian suggerito; è 
certo però che gli effetti da iui ottenuti 
riescone addirittura prodigiosi : tantu 
che iì vigueto, a giudizio deglì esperti, 
sebbene le viti più vecchie contino ap- 
pena 4 anni, darà un bellissimo rac- 
colto e di un vino superiore, lu garan» 
tisco io. È 

Taccio pertanto di un appezzamento 
coltivato a granoturco ove ie paunoc- 
chie, lunghe e grosse uu braccio, ri- 
cordano le delizie della leggendaria 
terra promessa; e queste Giieuute con 
arstura. muito profvuda e abbastanza 
stallatica; tacciv del vivaio di visi dalla 
vegetazione splendida e promettente — 
e conciudo affermando. che uu campo 
regolarmente coudutio, ad uso P.liea, 
produce più di 10 campi lavorati cor 
rancidi sistemi detia piuralita dei nustri 
grandi possidenti; € pur Volare UD puce 
ìn vrizzoati più ampi, conciude pure 
unend,mi al coro della bada fatauge 
che sutu dai campi spera ia redenzione 
dell'umaua fumigna. 

Si spinga e sr ngliori i agricoltura; 
si renda più accusa bite la proprivià fuu- | 
charia, © fura® 31 arriverebbe 4 s6:vguere, 
senza scosso Vivlouti, È! più arduo pro= . 
diema del secol-, la Questivue social, — 

fi campul eccu la visita puiso delle 
nazioni 1 genore e don’ Italia iu asposie. 
Qui, sn Eiatia, ove abbiamo fecuudo di 
suprassuuio, podefosi : MIUSCUII @ pronto 
ri votere, quando i capitati più uon emi- 
grassero sile Baucho, Ina ai buttassero 
nei pio sono de campi, quando. «Qua- 
meute st simuuerassore lo fat.che del- 
l'operato, ob, cesserebbero gli esud: 
dolorosi 1n Francia, 19 Gumauia, nelle 
Americhe e cess-rebboro ancora moiti 
dei mali che ci aifl.ggono. 

Non è vero, signor Pitiau ?..., 


San Vito ai Tagliamento, settembre 1895. 
B. 


Società operaia di Sanvito af Pre: 
gliamento, commossa e rconoscente par 
e fraterno accoglenta svute dalla gen. 
file Cividele.a'lo fonte del 23 corrente, 


come nie porge pubblicem ate, i più vie 
cene i 
soreila, all'Egregio Presidente S gi Voga, | 
siW fbino Sitidaco, alla Pressdenza del | 
Corpo Filarminico, ed ali'intera citta.” 


dei campi, che s'intende ser.vere, Alle 
ninfe ed ai pesioni di Procsito e.di Vira ; 


nenoi, subentrarono le guardie came | 


| costò ad uno dei fischiatori, ‘nsultandolo 


i è tn ttaliano, 


| Purtroppo se avessimo da giudicare dal 


dire che, abbandonato ogai principio 


“Da Gradisca. 
fa Podosik modalio 1 «> Gi-aorivi î 
date di jet: me n°] 
i vonani a conoscenza che il Po, | 
i est di Munfsle ne ars, de: 
1 Previsan vennto s capiro che quel MR 
Parroco dal pergame invitare 1 fedeli 
di quella diccevi ad usa procensione il | 
di 0 settembre per la rentitusione di 
Rama al Papa; sì rivolgere s questo 
LA Cap tenate disireticale Con” siote 
nella quale diceva: Cd 
Fi #3 astlembr. ranavagdosi l'antiltere | 
sario disché foma fa ancona al Ragno d'i 
| talla quasto M, i. ParrocerDiesso ha ladette 
i perlisalari presi affiachè sie sistatuilto gasato 
| 15 sant or sano V Eute Supremo nella ine 
scrut bile sua onnisciensa per di bene dell'u. 
mantk pere st adenpia. ; 
{Fiac a che sermoni n presi siano redlisi 
nelia chiesa, non incombe a me d'inferiagbive; 
ma fa cosa sanbia aspatto so le dimostrazione 
è por ata in piazze, coll'indire come fa fadatta 
: per venerdì sentare, una processione che par. 
i correndo lo vis d fla Citta proseguirà fino alla 
Oniess della Marcolltsna. 

È certo che tale dimostrazione potrebbe. far 
sorgara î' tica di una manifestazione JN seoso 
opposto, Parò lo dimostrazioni state più pia» 
toniche furono proibita dell' Rocalso Gorerào, 
come l'etbimo = rilerare nell’ insidente. ce. 
corso a} Consiglio Comunale di Trieste, è dae- 
chè son puossi sopporre vi esistano due pesi 
0 due misore conì è ovro che per l'idsatità 
ragione che furnno proibite le manifestazioni 
contrarie ai Potere temporale non debito 
cssera tollerate quelle favorevoli alla reinte» 
gra ione del medesimo che implicano uns di- 
mostrazione Ri una potenza alleata (con spo» 
Cirio trattato ai nostro impero. 

Mi permetto perciò di comunicare na tan! 
alla 8, V. Hiustrissima acoò decida so possa 
essere tollerata Ja dimostrazione progettata 
per il 20 Settmbre da questo M, KR. Decano, 

Colgo l'occasione per segontmi di V, S, 
qUustrissime 
E Dir Trevisan, Podestà, 


Quista nota non sembra avere avuto 
eftatto, perchè il M. R. Parroco fece la 
SUR process one, e per quanto disgu- 
stosa impressione producesse a Monfal- 
cone, non ebbero luogo opposizioni, per 
mostrare che le leggi si sanno’ rispét- 
tare dai liberali pù che nol facciano 
altri. Per esempio, it M. R. Parruco, 
a qualcheduoo che gli osservava, :come 
probab Imente dal Guverno il permesso 
non gli verrebbe accordato; rispò 
se anche proibita, la processiune: a 
vrebbe fatta ugualmente. Già ‘non. mi 
arrestano — soggiunsa (testuali 1)" 

Ia tutto il Friuli i sacerdoti ‘avranno 
fatto preci nelle toro Chiese, 
ebbe — o poteva avere — nulla: a ‘che 
dire; ma processioni pubbliche non. vé 
ne furono ed al nostro Parroco apet- 
tava ll merito di farle! Così «dimostra 
aucora una volta di uon essere :personà 
atta a reggere una Provincia cohé Mun> 
falcone, cucciuto com'è nelle sue ‘idee, 
Monfalcone è una cittadella gentile a- 
bitata da gente colta, che rispettà:tutti, 
ma io credo che se il | Parroco 
continuerà a faro sempre contro alle o 
pinioni e ail’ iuteresse del Paese che lo 
osp:ta, finiranno ‘con fo stancaraì ;'e‘chi 
patirà ‘così? La religion=, la. vera: reli 
gione di Cristo che inssnòad amare 
e perdonare, non ‘a semaare zizzania: 
Per oggi fo punto. igi, 
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Gigi. 





Da Gorizia. 


Se il circo equestre Richter venisse a 
Udine, — Dornenica sera, durante lx se- 
- conda rappresentazione del circo Richter, 
un pagliacc'o della compagaia sì per» 
mise una scipita trovata, poco conso» 
nante ri doveri di ospitalità. Parecchi 
degli spettatori emisero allora da più 
parti del circo dei fischi sonori. Il pub. 
biico pagante ha diritt: di approvare o 
d:sapprovare, ma pare che così non 
l'intendesse il pagliaccio, il quale sì ac» 


nella sua nazionalità ; ed altro suo com» 
pagno gli tenne bordune1... 
© seguito a questo assa: spiacevole 
incidente, sappiamo che parecchie ec» 
cellenti famiglie guriziane hanno d.chia» 
rato di astenersi dall' ass stere alla rap» 
presentazioni, giacchè non vogliono eg» 
Sere spettatrici di invereconde espatto= 
razioni da parte di chi vivo del pubb:ico 
ed ha ì Pet di non offenderio ia 
uauto ha .ù caro, la DI 
Zonalità, È . PORTARE 


Nella casa di Dio! — Molti cittadini, 
@d iu Spocio persone civili, interven» 
gono, nei di festivi, alla Messa delle 40 
ut nella ven. Chiesa del pp. Cappuo» 
ciui, nella quale sì teogono, durante la 
fuuzione, cauuci puramente o in latino 


Figuratevi la poco grata sorpresa, quando 
domenica 22 corrente per questi caatici 
vennero scambiati il latino e l'ite- 
Htano ib ltagua slovena, Che in luogo 
di giorificare ‘ii supremo datore d'ogni 
bene, s servito alcuni prepotenti fana. 
Uci anche della Chiesa” per provocare 
nel pubblico maggiori discordie tra na» 
zons » nazione; che il laogo sante lo 
sì voglia tar:servire, anzichè di scuola 
di carità, a covo di propaganda ‘slava, 
e d'odio verso le altre nazionalità? 


contegno di cotali cantanti, nonchè: 
alcuni ministri dell’altare, si dovrebbe 
















































































































Crangelica. casîtà, Ja: lore, missione 
sa co sia, che d'occuparsi di poll. 
a e di propaganda slovena, sifitio 
tando # corattere del loro mini- 





CO gesto andazzo fin quando si fa- 
ferà durare impunito da chi può farle 
are È dida 
panico in Chiesa, —» Domenica 22 corr. 
ava inogo nulla: Qh:esa.Vicarila di Fa- 
iago ‘4 prima comugione di fanciulli, 
i finire della Messa al sentirono im- 
orvissmente,. dalla. parte dell' altare 
oggi re, grida di spavento, e sì vide ia 
pie sprigersi varso P uscita, La causa 
tuti crò era, ch- ad una ragazzina fra 
e municande aveva preso fuoco ti 
fo ch portava in testa. Quando i de- 
ti ud reno esservi fuoco in chiesa, ne 
rse gran panico. 
Vi furono parecchi p'ù o meno gra- 
ment» contusi, alcune popolane ne u- 
irono colle 5 :ttane lacerate, altre per. 
ttero il fazzoletto da testa, gli uomini 
cappello, .6cc. ; i 
Se non si avverarono disgrazie mag- 
ori, fu perchè alcuni assennati fra i 
ijali :1 Segrestann, fecero di tutto per 
mare la.gente. 
Incendio. — A Medana (Collio) per 
usa “gnota, scoppiò un incendio nella 
52, di proprietà del signor 

















valo Natale di Cormans, la quale 
noe completamamte d strutta. 

La casa incendiata era abitata dal 
ino Maurig Givvanni cui vennero 
isrutti il mob:gl.o, le derrate, il fo» 
gio II danno si fa ascendere com- 
essivomente a f. 1000. La casa era 
sicurata alle « General: 9; il contenuto 
proprietà del Maurig, pressa la « Fe- 
ice d. 

Nuovo ufficio telegrafico, — Quanto 
ima verrà aperto al pubblico in Ajello 
ufficio telegrafico. 


llegio Convitto Internas, di Pordenone 


in quarta pagina. 











_ È n 
Cronaca Ciltadina. | 
fiollettino Meteorologico. 
igine-Riva Castello Altezza sul mare m.130 
sul suola 1a, 20 
Settembre 25 Ora 7 ant. Termometro 15, 
Hin, Ap. notte 11.4 Barometro 759. 
Biato atmosferico Bello 
Vento N, W. presstone calante 
IERI: Bello 
omperatnrs: Massime 28. Minima 11,8 
dia 18,345 Acqua caduta mim. 
Altri fenomeni + 
Bollettino astronomico 
Sett mbra P4 


Sole Luo 
va ore dikoma 568 leva ore 147 
al meridiano 41.568,36 tramonta 21,5! 
ramorta, » » 18. atà giorni. 7 


ct 


| Per 1 militari 
fuabili af servizio. 
Nel prossimo mese di ottobre avranno 
ogo le, rassegne di rimand. semestrali 
rtutti i militari io congedo illimitato 
qualunque classe e cat-goria appar 
ugano, î quali per regioni di salute 
tengono di non essere più idonei al 
rv zio militare. 
Per essere ammessi a tali rassegne 
militari predetti dovranno farne d- 
anda su carta da bollo da centesimi 
è farla pervenire per mezzo del 
indaco al Comandante del Distretto 
Utare in cui risiedoao con più tardi 
I 15 ottobre prossimo, corredando la 
manda stessa del loro foglio di con- 
do illimitato e di un certificato me- 
co da cui risulti l'infermità da cuì 
no affetti, 
Ampnlstia 
pel renitenti alla leva. 
L'amnistia pei renitenti alla leva, 
e verrà proclamata il 2 ottobre in 
casione del 25.0 auniversario del ple- 
iscito di Ruma, verrà estesa a tutti 
li italiani che s: trovano all’estero — 
oche per quelli i quali non avessero 
mpiuto 1 39 anni di età, purchè 
Uesti per altro vengano in Italia, a 
Festare il servizio mubitare, 
Nuevi cavalieri. 
Ii boll:ttino militare pubblica la no- 
ina a cavaliere di tutti gli ufficiali 
congedo, i quali parteciparono a tre 
più campagne delle guerre per l'io- 
Mendenza — tra cui una almeno del 
48 49. I nuovi decorati sono 53, 
Morzze auspicate 
no quelie che oggi s: celebrano tra 
stitmo amico nostro signor Nicolò 
emer e Ja nobil donna signora Letizia. 
Aria Bellina, 6 noi nou possiamo che 
llegrarci per tale desideratissima 
Rione, cho va a compiere giusti, ma 
vtrastati e fortunatamente Vinti, voti 
i felicità, ai quali ci associamo coi 
lor più sincero, Molti amici 
orena fm bronzo per Il mo 
itnento a Garibaldi a Roma. 
I signori Sindsci, 1 Veterani e Reduci 
ella Provine a che hanno ricevute schede 
i soscrizione per la corona suddetta, 
no pregati di restituire le schede cogli 
port: raccolti. alla Presidenza delia 
vcierà Reduoi. in Udine, Via della Pusta 
mero 88. 
 rirreniziamnience 
Messa acqua è migliore della 
dcera, È gu 


| parte dei colpiti, e sono tasti |... 














Accertamento 
di Riochersa Seblis. 


Siamo pregati di riferire che ai Co 
maonicato del sg. latendente verrà dato. 
domani use risposte. 

Si è dovuto perdere un pajo di giorni 
perchè der fatti citati si vollero assu. 
mere precise loformazioni. 

Ci piace frattanto riporisre da ac- 
ereditate foglio di Milano il seguente 
Brano, che esiza e cappello con quo j 
fu sccengato nel nostro numero di gio- | 
vedi scorso, nei dar relazione del meeting’ 


fennie. 
CBR FRETTA! 

Qualche giorsale ben feformato annuncia che 
& fma:inente ana distribazione di onorificanze 
agli agenti superiori delle imposte «che più si 
sono diattati per intelligenza od operosità » nel- 
Vaccoriamento dei redditi di ricchezza mobilo, 
La notizia non ci sinpisce, perchè viviamo in : 
tempi in eni fa più ata benemerenza patriot- I 
tica pare saper muagsra il più possibile dei 
quattriai dalle tagehe dei contribuenti. Ma tro» 
viamo chs fa pioggia del ciondoli è un po' pre- 
tara, ristoche — pel momsnto — dopo la grama= 
gnuo!a degli sumenti d'imposta, si sente bron- 
tolare il temporale delle recriminazione da 


vigni fatica merita premio, epperciò anche 
| intelligenza e l'operosità degli agenti del 
fisco nen vanno irascarate da un Governo che 
dave faro su di essa fanto sassegnamento. Ma 
piano un poco: sì aspetti simano che il po- 
riodo delle contestazioni fra le agenzia ed |, 
contribuenti sia chiaso; si aspetti che i reclami, 
fe rettifiche, le transazioni abbiano esaurito il 
Icro corso tracciato delîa leggo. 

Allora si vedrà come siasi potuto conciliare, 
In ogoi provincia, gi: interessi deli’ erario. con 
quelli dei contribuenti ; e 508 sconerà più come 
on'ironia l'anconzio di guest: nuova distribu. 
ziona di croci, în an paese dore — guardando 
alle tasse — vi è già tanta gente in croce! 


FALLESNENTO. 


Io seguito a ricorso presentato il 23 
corr. ai nostro Tribunale da Nicolò di 
Giovanni Spillotts da Cividale e da Gio. 
Batt. Baolini fu Giaciato da Gagl.ano, 
fu jeri dichisrato it fallimento di Do 
menico Barbiani fo Valentino, commer- 
ciante in sete io Cividale. 

I due ricorrenti erano avallanti di 
una cambiale per lire 3300 dal Barbiani 
accettata, e ch'egli poi non pagò, avendo 
cusì dovuto estingueria essi avalianti, 
dopo. ch'era stat» levato :ì protesto. 
Aache altri prot-st cambiari per ine- 
seguito pagamento erano contro il Bar- 
biagi stati elevati nei mesi di febbraio, 
aprile, maggio, giugn» e luglio anno in 
corso, e per somme abbastanza rilevanti. 

Giudice delegato, avv. Andrea Ovio, 
Curatore provvisorio, ave. Vittorio Gy- 
setti. 16 ottobre convucazione dei cre 
ditori per nomi:are la delegazione di 
sorveglianza e dar parere sulla nomina 
del curatore definitivo. 7 arvembre 
chiusura del processo verbale di verifica 
dei crediti. 


Secondy ua bilancio che il Barbiani 
aveva presentato stragiud:zialmente si 
creditori ancora nel febbraio passato; 
l'attivo altora figurante era d- lire 
SO,GGO e il passivo d: lire 184.084. 
Come vedesi, anche stando a questi dati, 
si tratta di un dissesto abbastanza ri- 
levante. 


ili, n ir e i 





Per questua 


venna arrestato jeri Barnaba Sabbad.ni 
fu Domeatco, quarantenne, da Collo- 
redo di Montalbano, 
Le cartoline commemorative. 

Sta bene si sappia — se con diritto 
0 meno, ignoriam: — che fe cartoline ' 
commemorativa emesse dal Governo 
italiano vengono multate tanto dalle 
poste austriache come dalle posts fran 
cesi. I giornal di Trieste dicono che 
— a parer loro, ingiustamente, — sol. 
tanto la pista di quella città ebbe in 
questi giro: un sovraincasso per multa 
segnate suile cartoline di oltre un cen- 
tinaro e mezzo di fi.rini. 

Teatro Minerva. 

Fiaslnente le porte di questo Tsatro 
si riapriranno. Assicurasi infatti che la 
Compagnia Equestre Corradini, intra. 
prenderà sabato uo corso di rappresenta» 
zioni. 





Teatre Nazionale. 
Questa sera riposo. 4 
Diman: lo spettacolo brillante: Za 
regata veneziana. 
Hime sera del ball»: 
Gerusalemme. 
Cronaca minuta. 
(Dai rapporti della P. S.) 
Perdonone. Venne arrestato Luigi Bum - 
ben perchè gela esatteria, non essendo 
sbrigato subito, oltraggiava trivialmente 
i messi esattoriali Orlando D'Orlandì, 
Achille De Carli e Giacomo Gaietti. In- 
tervenuta la guerd'a muoicipale Fran- 
cesco R:n, il Bomben venne con essa a 
coliuttazione, e la fe’ cadere a terra. 
Cavazzo Carnico. Ignoti, forzata con 
grimaldelli la serratura dello spaccio 
tabacchi di Secondo Cescutti, ne ruba- 
rono tabacchi per lire 22, zigari per 
lire 6, danaro per lire 14 
Cividale. Per trulla in danno dell’oste 
Antonio lonocenti, fu arrestato Matteo 
Canalaz, 


4 crociati a 


- Nel cacciare sile passare con il fucile, 
leri, corto Carlo Bortolomne Zorzi quat» 
fordivenne, da Gorizizza {Codroipo} 
ebbe, per fo scoppio del fucile, sfracel. 
iats ia sinistra. Venne condotta all’ Ge 
spitale nostro, dove il dottor Pausss lo 


! tmedicò. Poscia, lo Zorzi venae rimab- 


dato a casa. Per ia guarigione, occor- 
reragno una trentina di gioroi. 


Alla ricerca dei ladri. 

Stamane, il Giudice istruttore De Sa. 
bata e il suo cancelliere sì. recsrono s 
San Daniele per le indagini del caso, 
intorno ad un furto di qualche rile 
venza. Abbiamo udito che si tratti di 
cinquecento li» c.rca, ds ignoti rubate 
all'oste e rivenditore di privative sig. 
Vidoni. 

3 
Un' aggressione fantastica, 

Un giovenoito di Colugna, diciaset- 
tenne, narrò l'altra notte di essere 
stato aggredito e derubato di L. 33 da 
tre sconosciuti che lo assaltarono sulla 


strada. Perciò si fece accompagnare de 
una guardia campestre, per fa rima 


; manente via. 


Avvertiti del fatto i reali carabinieri, 
e recatis: s pra luogo, tanto fecero, che 
l’aggredito confessò avere immaginato 
il fatto soltanto perchè sentiva immensa 
paura nel camminer solo, di notte, per 
le strade deserte. 

Strano efletto della :paura, snche 
questo, che per poco non condurrebbe il 
giovane medesimo — a maggior sicu- 
rezza sua — nelle carceri! 

SI auovo direttore 
della R. Scuoîa Tecnica di Udine. 


Venne nominato direttore titolare 
con l’incarico delle ‘scienze: natarali il 


professore Roberto Lazzari, trasferito‘: 


da Legnano, ove aveva la direzione e 
l’iosegnamenio della matematica. 

Hl prof, Bzniamino Da Gasperi tra- 
sferito a Conegliano è sostituito dal 
prof. Eugenio Broglio, proveniente da 
Pavia. x 

Nella R. Scuola Tecnica 

di Perdenone. 

Il professore Agostino-Capovilia in: 
segnante di lingua italiana, è trasferito 
per domanda alfa scuola tecnica di Ra- 
Venna, 

Il suo successore non è ancora no- 
minato. 

Panificio ehe si chiude. 

Col primo gennaio verrà chius» il 

nostro panificio militare, 


Un udinese a Milano, 


fo America è stata inventate “recen 
temente una macchina, che — è Quanta 
8: dice — raddoppia è triplica la capa- 
cità produttiva del favore. umano sopli; 
cato al telsie meccanico, li nuovo telsia 
asce dalla fabbrica Draper e Figlio di 
H.pedale ( Massachusseta} e siccome È 
principale perfezionamenti rappresen» 
fano invenzioni del sigoor Giacsmo È. 
Nortbrop, così il muovo telalo si chiame 
appunto Northrop - Loom. 

a differenza capitale per cui si di- 
stiague fa nuova rancchine, sta nell'ap- 
plicazione di ana specie di magazzioo 
o riserva di bobine, che ne può conte- 
nere 14 di cariche, Per mezzo di questa 
riserva la navetta riceve automatica. 
mente una bob na nuova quando la 
precedente st è essurita, o dei par: au- 
tomaticemente fs l'infilatura, senza che 

uiodi vi sia interruzione alcuna nella 
'unzione del telaio, La necessità, che 
vi è pei telai finora in uso, di fermarli, 
a bobina esaurita, per sostifurvene 
una nuova, cagiona un perditempo no - 
tevolissim=; invece col telaio nuoro 
l'operaio dovrà fare una volte ciò che 
adesso fa 14 volte. 

E’ poi da notare che questo nuevo 
telaio porta un’altra innovazione im- 
portante dovuta sl meccanico. Ch. 
Qoper, per effetto della quale esso sì 
ferma automaticamente solo che s' rompa 
ua filo della catena, che siano esaurite 
tutte le bobine, che un filo sfugga dalla 
navetta o che insomma avvenga un dis- 
guido qualsiasi nel funzionamento della 
macchina. Così la sorveglianza dell’ ope» 
reio può esser meno intensa e il telato 
può continuare a funz onare anche in 


i assenza dell’ operaio nelle ore di riposo, 


purchè sia caricato il magazzino delle 
bobine. 

La rivista americana Yarn and Clotk 
dico che il telaio Northrop metterà la 


. rivoluzione nella tessitura delle tele co- 
: siuni di c.tone, aumentando la produt- 


tvità del telaio e diminuendo il perso- . 
nale. necessario al suo funzivnamento. ? 


‘Ju un opificio impiantato nel 1893 con 
! ottanta telai Nortbrop bastano 5 tessi- 


I 
| 
Ì 
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H dottor Carlo Bra:de, noto campione : 


velocipedistico italiano, si è fatto ini- 
Datore in Milano dell’ esercizio del foot 
‘Smarrimento. 

Venne perduta una catenella d’oro 
da collo per signora, da via San Laz- 
zero alla stazi.ne dei Tram S. Daniele. 
R ceverà competente mancia chi tro- 
vandola la ‘ portasse sa! negozio fratelli 
Tosolio!. 

Binvenimenteo. 

Il giorno 22 and. il carrettiere Croatto 
Giovaoni ba trovato fra Porta Prac- 
chiuso ed Aquiltja un sacco contenente 
pasta secca e la depusitò presso.il suo 
padrone Lorenzo Muccioli. 


1 prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissata per 
il giorno W settembre a lire 104.98. 


fl Collegio-Convitto DBonadi 


‘figliale del rinomato Istituto; Donadi di 


Previso, entfa nel suo quarto anno di 
vita fivrente: 

Sono già aperte le iscrizioni pel nuovo 
ann» sco’astico, e dietro richiesta la 
Direzione trasmette regolamenti e pro» 
grammi. 

Trasperto di negozio. 
I sottoscritti si pregiano portare a 


: conoscenza del pubblico e degli stima» 


88.1: loro avventori che hanno chiuso 
egozio di Parrucchiere Profumiere 





il 
ia Via Rialto, concentrando il lavoro nel 
solo negozio in Via Rialto stess», già 
Mauiinar.s. 

Lane e DeL NgGro 


Parrucchieri Profumieri 
Successor A. Malinaris - Udine via Rialto. 





Cerso delle monete 


Fiorini 220 — Marchi 12975 
Napoleon: 2097 Sterline 26.40 


Per onerare | defunti. 

Vfferte fatto alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Taddio Laura 

Quogbi prof. Luigi L. 1. 

di Stephany Giovanni 

Seitz:famiglia L. i. 

Le offerte si ricevono presso l' Hfileio della 
Congregazione di Carita e presso le librerìe 
trateil: ‘Tosolini-P. V. Emanuele a Marco Bar- 
dusso dia Afercatovardhio. ‘ 

Avvertenze. — La, Congregazione, ando 
rnffano esaurita ta raccolta dellé offerto, Aimette 
nn elenco dele stasso:alla famiglia dal ilefunto, 

Offerto fatto al Comitato Protettore del- 
l'infaszia io motto di 3 
Taddio Laura 

Sguazzi Lucia L.-]. 

La offerte si ricevono nel 


telti Tosolini, piazza Y. E: 





negozio del Pra- 






i 


tori, cuè ciascuno ne sorveglia 16! La 
roduzione (calicot 64><64 da 28 pollici) 
ba 280 metri per setumana e per telaio. 





Note agricole. 





Foraggie di grande reddito. 


L'interesse che gli agricoltori danno 
alla produzione dei foraggi in terreni 
non troppo fertili e suggetti alla siccità, 
ci spiage a segualare nuovamente la 
Veccia vellutata recentemente introdotta 
e che nella corrente annata diede i 
migliori risultati ia tutte le Regioni 
italiane, 

La Veccia vellutata viene seminata 
in ottobre novembre in ragione di sei 


{ Chili per mille metri quadrati e si falcia 


nei primi giorm di aprile, epoca nella 
quale i £ raggi si fanno tanto desiderare. 
La produzione è di trecento quintali di 


« foraggio per ettaro. 





i non purta alcun spostam-uto alla ru- i 


Fra i molti che scrissero intorno a 
questa nu-va foraggera citeremo il Co- 
i anello Fabr:s che nel Giurnaie «l'A 
drigtico » nello scorso agosto riassu 
meva così le sue ‘impressi :m: 10 Che 
la coltivazione della Veccia vellutata 


tazione agraria attuale. 2.0 Che il suo | 
prodotto è y.iù precoce nun sole, ma 
dieci volte pù riuumeratore degli altri 
erbaggi. 3.0 Che resiste agli intensi | 
freddi ed alla siccità. 4.0 Che nel pertodo i 
di tempo in cui si sviluppa, cioè dal- 
l'ottobre all’apriie solitatnente non 
hanno luogo grandinate, I 
li Fabris aggiunge che la coltiva. : 
zone dovrebbe riuscire tanto più fa- 
cilmente dal momento che in quest'anno 






j MI prezzo del seme è sato ridutto; e 


difatti i Fratelii Ingeguoli di Milano lo 
vendono ora a centesimi 80 al Kilo. 

Ue altro coluivatore, il signor Testi, 
nel Giornale £' Agricoltore di Trento, 
truva che come furaggio verde, è uno 
der wighori mangimi .per bovini spe 
cialmente, per vacche da latte, le quali 
aumentano seus:ibilmente la produzione, 
e sì mantengono sempre di buona 
carne; come fieno è accetto a qua- 
lunque bestiame, spec almente ar cavalli 
che lo mangiano avidam<ate. 

Il Senatore di Gropelto la coltivò sul 
Novarese: il Marchese di Baguo sul 
Mentovano, il Commendatore Vigaola 
nel Torinese e tutti ne furono soddi» 
sfattissimi, 

Per tal! motivi la coltivazione della 
Veccia vellutata deve venir presa in 
seria considerazione tanto dagli Agri- 
coltori como da coloro cha sentono il 
bisogno di far progredire, fosse pure 
soltanto per iniziativa individuale, lA» 
gricoltura pr-tica, quale principale, se 
nen unica fonte perenne di futura pro- 
sperità. i È 








Notizie telegrafiche. 
Intorno alle feste di. Roma, 


Londea 24 li Times; in ‘vo arti: 
colo-sui- Papa, dice: i 
“€ Molti ingiesi sono scandolezzati e i 
iù non si spiegàuo l'attitudine di osti» 
tà, implacabile, continua: del .-Pepa 


verso il: Regno d' Italia.- Perchè,  do- 





Stato & del vescovo cris 

care a rivendicazioni che il semplice 
buon senso dovrebbe fargli comprendere 
coma inemissiiili e accstare la 
none di dignità che il Goserns | 

gli sccorderebhe volentieri Ta 


Lum: Mowrizco gerente responsabile; 


D'alhitarsi in Tpplis 


Casino di Vileggiature decentemente 
ammobigliato. — Per trat‘ative rivale 
gersi al sottoscritto proprietario funri 
porta Venezia Casa Giacomelli N 14,80, 

Dantele Michelloni, 


AVVISO 








- ai signori possidenti 


Fuori porta Venezia in casa Giaco- 
mellì al N. 11,39 presso il sottoscritto 
trovansi in vendita fusti di vino usati 
di: qualsiasi capacità ed a prezzi van» 


taggiosissimi, 
Doniele Michelloni. 


cine 


G. B. DEGANI 


ritira anche quest’ anno 


UVE 


dalle migtiori regioni vin!ifere 
dell’alta italia — Assume sia 
d’ora ordinazioni garantendo 
qualità ottime. 


C. BARERA 


VENEZIA 
Sele Lire 25 Sele Lire 
MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaraga, 
sogoi di madreper!a, moccanica fina, ese- 
guiti dai migliori allievi della ditta Vianeeia, 


Napoli. 
Mandolini Lombardi, Mandole, Vielial, 
Chit rre, ecc. Corde è accessori a 
di fabbrica; metdo per mandolino L. 1. 
Catatoghi gratis. . 
Corda ingles: per pianoforti. 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


Ul D.r Gambarctto, che da circa dissi 
aom si occupa di oculistica, ed ha, se» 
guito un corso di perfezionamento al» 
l’«siero stabilitosi in Udire. dà visità 




















i gratuita ai solì poveri cella Far- 


macia Girlam: in Via del Monte ( Mer- 
cato Vecch'o) nei gioroi di Lunedì, 
Mercoledi, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
tiro tutti i giorni in Via Mercato 
‘ecchio N 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica 
d’ogn: mese. 





î rando Stabilimento 
È IDRO — RLETTRO — TERAPICO 


con apposito locale por la cura KNEIPP 


( sistema Warishefen ) 
DIREZIONE MEDICA A Pi RMANENZA 
UTD:INM 
Completo gabinetto idroterapico — a- 
perto tutto l’anno — CON APPOSITO: 
LOCALE PER LE APPLICAZIONI SECONDO 
lL METUDO DI CURA KNEIPP, — bagni 
a vapore, diga: elettric generali e pare 
ziali — sistema Glrtner noico 1a E alia: 
— applic zioni elettriche esterne, pueu=.. 
moterapis, massaggio 600, î 
Abbonamento iale per cura non mi: 
nore di giorni PO, « Cura idrica sem 
plice con camera nello stabilimento L.'3.80 
at gioroo, fd. senza camera La. 2,00... 
cura idrosiettrica ace, con camera L. 
ai porno, i gente camera: Li 8.60; 
per bisogni od esigenze speciali, prezzi di 
convenirai. — Lo ttabimento *n0n Uno 
pensione, ma la si: può avere a: prezzi 
medicissimi nelle. vicine trattoria, ed &= 
ventualinotite può venit servita: anche la: 


camera, 
2 D.r. Domenico Calligaris. 
UP009000010000000000066: 


‘Da vendere 


una possessione di terreno rralivo as: 
ralivo ‘arboralo” di perliche ‘ cansuarie 
261. in mappa censuaria di Morsano. 
al Tagliamento. SE 

Per trattative rivolgersi direttamente 
aila Ditta Susan. E, Sia Sino di LI 
venza. Usa & 
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Cura ricentiti i 
Fedi avvisa in quaria pagina. 
























































LA PATRIA DEL 









8 "0 ne: He 
ROMS, Via di Ploira SI 
Stresl . 














! CIN 
BORNANCIN ) 
WERE — Via Siaife N 4 — URDSME 
atea ea E 
Beposlio Rottiglie Bemigiano di Fetre 
$ Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22 con rubinetto sistema Beccare 
O » Litri chiari s 97 na 2 da litri 10... ... L. 680 fFuna 
» Bordolesi » 73% 187 » 3» 15. » 750 » 
h4 » Regsno » 755» 2_- » » 25 i . » 8.99 » 
9 >» Merzilitri » Br fl- Bamigiane di vetre 
» Mezze Champagne » 3828 {7 
7 Renane per birra 5 Bo» 12 senza rubinetto, sisteme Beccaro. 
3 da litri 10. . L3- l'una 
per ogni 400, imballaggio gratis. » 3» 15 . > 320» 
$ Per oltre 41000 bottiglie viene accordato un abbuono » 3» 25 Lic 
$ di L. 1. al cento e per un vagone completo, di almeno Pamigiane comuni 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 ai cento in meno. da litri È L. ja 
$ Cardielii di veiro la 
da litri 50... » L. 10— l'una » » 415 4 sE » 250 
$ »_ rd... ....d G- » AR 20 n Dee 
»o_» 12... .. 0.» 450 » 3025... + 3» 350 
3 a_n 5.0...» 250 è» we RA a 
Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fischi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 
4}2 litro, da 1|4 di litro, a prezzi limitatissimi. 


Tiene pure un assortimento di turagcioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 


FOTOGRAFI 
alla Farmacia G. MANTOVANI 
Ualle Larga S. Marce - Venezia 










qiali © 
AL vei giorni 
glie Mi tenza al. 


ora € Frevasi un grande deposito delle migliori lastre 
penoso. f Ì 


fotografiche alia gelatina bromuro d'argento. Carta, 









® ero ESA Lo SAVIO Eastman alla gelatina bremuro per ingraudimenti..Carta 
SE Sì SS GR iparcnto vecchio Hg) aristotipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Clo 
N PI è RES. 5 A ruro d'oro, nitrato d'argento. Bagni preparati per svi. 
È (& uppo deli’:Idrochinone ed ali’ Iconogeno. B:guo unico 
{ ) per virare e fissare le positivo. Nonchè tutti gli altri 

Riu preparati per uso fotografico... 0... Li 

A riebiesta si spedisce gratis Il listino. 

G) 






















Wetterman KA 


SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI 


secchio N. 2 di fianco al Caffà Nuovo — UDINE 


UDINE — Mercato 
‘oso © DEL TUTTO NUOVO assortimento stoffe nazionali vd estere per l' entrante 
scio IMA VERA-ESTATE 166, per la confezione di ABITI DA UOMO SU MISURA 


FORNITURE SPECIALI PER SARTORIA 


BERCE PrRrOvTa E CONFEZIONARA 





. dal. 581.12 








Ss iti a stagione da L. 12a L. 33 Calzoni tulta lana. . . . > 
A Nn DaSE » 6 » 28 I Sacchetti alpagas . . . - -. - - » 65 » 12 
Abiti d'estate. . . . - ..., » 12 » 35 | impermeabili. +00 25» 30 

he oggi ho la sicurezza di puterle for- 


la spettabile mia Clientela nuova € vecchia € 
quello che in addietro non 
fu constatato dalia stessa Clientela, 


Pregiomi avvertire 
nire un taglio sicuro ed elegante, 
tagliatori che furono. al mio servizio. Ciò 
stagione invernale, ; 

Il sistema di vendita poi è a fi'’rezzo fisso, 


tutta la maggior garanzia. 


ho mai potuto ottenere dai diversi 
che mi onorò nella passata 


e tutto è segnato col suo prezzo dando così al Cliente 
PIETRO MARCHESI 
Negoziante-Sarto. 


PITON AAA 


SEICOGNS LISSONE III SITI ITIEIIIIIIOI Lezioni di Pianoforte 


Serata dettato 


del 












oe a 
prosas 1 BiNoia sense psre di. PRSANSNA. 


sui È 
— GENOVA Piazza Fonlane Macuse, — PARIGI Fan d1 dasbougo, 61 — LONORA, E, C.Edmund Prino 16. Afdarsesle 


Al 

























| salinghi, si costruiscono 

















































EEE RISTRETTA 


Pasto Îf» 


LE INSERZIONI 
Vasi cai ‘eglriestii 


1- facendo la cura del S'envè China IBfald#1 liquore 
gradevalissimo si palio, facilmente digerito &igl'. 
storachi più deboli. —B' fi preferito. del 

A tuegti anche economicamente — perché tavsalio 8 
buttiglie per sentirne i magici 

sfletti ridonando il colorito, FOLETE LA SALUTE T 
il buon umore, l' appetito e a 

ia forza, 


iv acqua di Nocra Umbra 


° è fl prototipo delle acque da tavola — batterielo. 
| gicamente pura, leggermente alcatins, favorisce in 
‘modo meraviglioso la digestione più difficile. — 
i Ecco il motivo del suo titolo di 

Regina delle acque da tavola 


GILORI 
liquore stomatico. - Si prepara e 
si vende dal chimico farmacista si- 
gnor Sandri Luigi in Fagagna. 
II più grande successo-del'giorme: 
‘SONO I FORNI CASALINGH: PERFEZIONATI 


Presso il sigaor DOMENICO BERTACCINI_ Udine, 


seni È 


WENZONI & C SICAMO Ma San 












































nel suo premiato la- 
voratorie di oggetti ca- 


Oggi non c'è fami. 
glia; dove si gusti‘ un 
buon vitto, che non sia 
provvista di questo forno. 
Per una coltura com- 
pleta di arrosto, pollo 
dolci ece., non consuma ‘ 
più di 6.a 10 centesimi 
di carbone! ‘Meno, quasi 


i nuovi forni ca- 
salinghî perfezio» 
mati. — Il grande,suc. 
cesso ottenuto da questo 
forno, è dovuto princi 
palmente alla sua facile 
applicazione ed alla no- 
levole economia di com- 
dustibile. 




















ENTE 
per gli anemici, i dispeprici ed i debilitati 
coll'Acqua della Sorgente ferruzinosa alcalina gazosa 


SANTA. CATERINA 


Promiata alle Eposizieni di Milano « di Torino, 

















3 0LLEGIO-CONVILTO IN TERNAZIONALE 
© E ; * 
n LULLEGIU 0 I ; AVILULI Ss Composizione ed Bstetioa Musioale = ui 
Z IDI PORDENOTNE = nonolò di 3 n 
_ si - si "i “lagiinri i (en ped 
È 5 ; i ® Lingua Tedesca ed Siallana 2 ca | 
= Scuole elementari — Tecnica Regia — Ginnasiali — Corso com- >» Maestro docente: Pietro de.Oarina È 3 ei 
\»v merciale teorico — pratico — Corso teorico pratico di sar fron -% Recapito : Cuff Corazza, A Li al | 
tedesca — inglese — Corso di preparazione agli istiluti ed a le Accademie o TTT Lu { co | 
ad militari, ece — Aria saluberrima — Sito nel sontuoso palazzo dil conte x Istruzione soda, con metodi assoluta» cm 
‘ . ina + prep mente razionali, singolarmente cunfur 
% Ur ; d 4 ali, stog: nf. 
% Pera — Cortile e giardini vastissimi — Porticati e corridoi coperlì per = mati alla varia indole ed agli speciali Ss =. 
la ricreazione interna — Retta modica — Educazione accurata e palerna =» intenti degli allievi e delle atlievo, È es | 
d _ Raccomandato ad ogni ceto di persone italiane o straniere. s Preparazioni.ad Eeami în Istituti di CR ed 
x Chiedere pr gremmi al D rettore, Brof, Antonioli ©. = DUTIZIone pubblica e Conservatori mu- ini E 
MICIENICISICRITI TIRA ITTICA MITE | Traduzione di documenti e libri. 
IESESSSNISARIEIIESSSSI BISI SS SE! To ioria al Dullio se ER 
i j 'steria a: UHI miglior otto ferruginoso offerto dalla na È 
pi Libreria e Cartoleria d I guai di preparazioni artificiali che "ianno lo odicine farmacentitto ta pope = 
È = (IUSEPPE QUERIN | 2 i Se Se e to n I 
00 GI ÙU S È p l È Q U ERI N CI G H w È CANSELLOTTO ANTONIO sua ritchezza în gas carbonico. pubblicata ed è di facile digeribilità per la 
O  RpGozianTEo IN OGGETTI DI CANCELLERIA ù ° Via Grazzano casa Fabris N. 6 Costo in Milano n grande Cent. 70 = gotta piccole Ost 55. 
00 ALL'INGROSSO ED AL MINUTO » 69 Banco di Conegliano Cent. 80 al litro | 51 rimboreatio Cent. #0 pei votri grandi. Cent 48 Del vetri pioli. 
na cda dg Nero di Aibaua liro 100 > Unici concessionari A. MANZONI e O., chimici-farm. 
00 M A. qNIA. @& i Nero di Lausana Cent. 6® >» Milano, via S. Paolo, 11; Roma, via di Pictra, 91; Genora, piazza Fontane Marose. 
RR i libri istri iali, Stampe i Nero di Prepot » S0 » Rivendesi in tutte le primarie farmacie d'Italia e dell'Hstero. 
0 Legaturedilibri, Registri commerciali, AMPO; È asi — dan ne > " 
; Oleografie, Uffici di devozione, Cornici dorate. | Aceto di Vino » 50 » AME CN si E 
A n 3SORI o 3 i IDE - TRE ATA i dimo > . Gomelli: — G. ‘ammessalli — Girolami — Mi abré 
GRANDE ASSORTIMENTO GORONE MORTUARIE i ,0 | Vino Stravecchio ‘per amipiglali ‘e con- Nardini In S. Daniele del Friuli le "E Pal Agro 
GER ì Ga Sto SL rata. | usi; = z riuli: Fratelli Ci îni. nl : rosi 
3, a (IBISSESSIR | valescenti Lire 2,0® la dolliglia. * — Vatta — Marfinuzzi. 1: Eralelli Corradini, TR Palmanbia: Gi. Ma 









SRLCessa Be pags ses 


id 


Udine, 1895, — Tip. Domenico Del Bimito 














nt ie a AL: 


dato. 
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